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tutti abbordabili), fatica dovuta al caldo o 
al terreno fradicio dopo la pioggia, fatica 
anche di relazione inter nos. Infatti cam-
minare insieme ti fa gioire, ma anche alle 
volte arrabbiare. Si vedono posti belli e si 
condivide la fatica, ma a volte la fatica ti 
rende nervoso e meno paziente verso gli 
altri che hanno il loro carattere e non il 
tuo, che hanno il loro passo e non il tuo, 
che vivono il cammino non proprio come 
lo vivi tu, che hanno gusti diversi dal tuo. 
Ma tutto questo, che è parte del cammino 
insieme, è affrontabile come lo sono stati i 
dislivelli del sentiero. Alla fine, che ci ha 
messo in cammino è sì il gusto del cammi-
nare, ma pure quello del pellegrinare. In-
fatti non siamo andati a spasso, ma in pel-
legrinaggio, per imparare a seguire Gesù 
come ha fatto Francesco, attraverso la fati-

L’ 
 

I
n
f
o
r
m
a
t
o
r
e 
Anno 32 

n° 42 
del 18 

ottobre 
2026 

Quattro passi verso Assisi 

Anche quest’anno con un grup-
petto di pellegrini camminatori 
abbiamo fatto una sgambatina non 
solo materiale, ma spirituale. Visto 
il giubileo in essere per gli otto-
cento anni dalla nascita al Cielo di 
san Francesco, abbiamo deciso di 
camminare sui suoi passi. C’è un 
bel sentiero francescano che unisce il san-
tuario di La Verna e Roma ad Assisi, sui 
sentieri che molto probabilmente France-
sco percorse, prevalentemente a piedi. 
Noi avevamo di fatto quattro giorni a di-
sposizione più un altro di viaggio, e quin-
di non abbiamo potuto percorrere tutto il 
cammino. Eravamo in quattordici e ab-
biamo camminato da Pietralunga ad Assi-
si, passando per Gubbio e Valfabbrica. 
Una settantina di chilometri sulla carta, 
ma per cattivo tempo abbiamo saltato 
una tappa di una quindicina di chilome-
tri, visitando invece la bella e antica Peru-
gia. Abbiamo avuto l’appoggio dei pulmi-
ni per le eventuali emergenze e per il tra-
sporto del bagaglio. Quindi è stato un 
camminare “leggeri”, ma non senza fatica. 
Fatica dovuta alle distanze (non siamo 
molto allenati) e ai dislivelli (comunque 

Il gruppo davanti alla chiesa di San Damiano 



ca della vita di mendicanza e povertà. Sui suoi 
passi abbiamo sperimentato la provvidenza, l’ab-
bondanza e la ristrettezza per ricordarci al vivo 
la “predica della perfetta letizia” che il santo fece 
a frate Leone. Abbiamo sorseggiato la benevo-
lenza di Dio per noi in tante piccole grandi circo-
stanze. 
E quando siamo arrivati in Assisi, abbiamo lo-

dato il Signore col salmo 121: «Quale gioia quan-
do mi dissero “Andremo alla casa del Signore”». 
Abbiamo pregato per noi e per la nostra Cerme-
nate e per tutti quelli che ci hanno chiesto di 
pregare per loro, davanti alle spoglie di France-
sco e dei suoi primi compagni che gli fanno coro-
na nella cripta della Basilica. Abbiamo sostato 
anche davanti a san Carlo Acutis nella chiesa di 
S.Maria Maggiore, pregando per i nostri ragazzi 
e per l’Oratorio. Non è mancata la preghiera del-
le lodi e la Messa quotidiana per aprire e chiude-
re il camminare. Non è mancata la buona cucina 
e l’ospitalità. Insomma, di fatto non ci è mancato 
nulla. Grazie a Dio. Per questo siamo rientrati un 
po’ provati nel fisico, ma ricaricati nello spirito. 
 

100a Giornata Missionaria Mondiale 

Il Papa ci esorta, nonostante la sua convalescen-
za, a stare uniti nella testimonianza di fede, cioè 
nel credere e annunciare che Cristo è al di sopra 
di tutto e di tutti, perché, proprio perché divino, 
s’è fatto uno di noi e perché ci ha redenti con la 
sua morte e risurrezio-
ne donandoci poi il 
suo Spirito. Questo è 
il cuore del suo mes-
saggio in questa cen-
tesima Giornata Mis-
sionaria Mondiale. 
Non dobbiamo smet-

tere di cercare l’unità, 
sogno e desiderio ma-
nifestato da Gesù du-
rante l’ultima cena (Gv 

17) perché da come ci 
amiamo e viviamo an-
nunciamo la Signoria 
di Gesù. Senza confini. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

È tornato al Padre celeste col suffragio della Chiesa: 

VISCONTI LUIGI, di anni 87, il 11 ottobre. 

Pro Oratorio 

Sono in arrivo, presto alle vostre 
porte, le mele della Valtellina, 
che i ragazzi passeranno a vendervi durante la 
giornata di sabato 24 ottobre. Purtroppo il co-
sto è un po’ aumentato. Così la cassetta intera 
(circa 8-9 kg) costerà 14 euro, mentre il sacchet-
to che contiene la metà delle 
mele costa 7 €. Non saranno 
più “targate” Melavì poiché la 
cooperativa è stata sciolta, ma 
sono comunque prodotte in 
Valtellina. 
Se qualcuno non fosse stato raggiunto dai ra-

gazzi in casa sua, può venire ad acquistarle il 
pomeriggio in oratorio oppure telefonare 
(331/97.21.364) sempre nel pomeriggio e preno-
tarle ché vedremo di portarvele a casa. 

Un poco più in là invece andrà la castagnata. 
Faremo le caldarroste domenica 
8 novembre dalle 14:30 in oratorio. 
Caldarroste con contorno di giochi 
per i ragazzi. Segnatelo in agenda! 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 

Domenica 18 ottobre       Giornata Missionaria  
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 5° Anno 

di catechismo. Durante la Messa ci sarà 
il mandato ai catechisti. 

Martedì 20 ottobre    
ore 21:00 : Consiglio Past. Vicariale. In oratorio. 

Sabato 24 ottobre         san Luigi Guanella 
ore   9:00 : distribuzione e vendita delle Mele pro 

Oratorio. Passeranno i ragazzi per le 
vie del paese. Se non foste stati rag-
giunti potete venire ad acquistarle in 
oratorio o chiamare per farvele portare. 

ore 17:00 : Consegna dei Comandamenti ai 
bambini del 4° Anno di catechismo. 

Domenica 25 ottobre        
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 6° Anno 

di catechismo.  
ore 15:30 : incontro con i genitori e i bimbi del 1° 

Anno di catechismo. In oratorio. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 25/10, 30ª tempo ordinario, Anno A 

1ª Lettura: Esodo 22,20-26;   Sal: 17;   2ª Lettura: I Lette-
ra ai Tessalonicesi 1,5c-10;    Vangelo: Matteo 22,34-40. 


